
Legge regionale 11 agosto 2016 , n. 14 

Assestamento del bilancio per l'anno 2016 e del bilancio per gli anni 2016-2018 ai sensi della 

legge regionale 10 novembre 2015, n. 26.  

Art. 4 

(Assetto del territorio e edilizia) 

[omissis] 

11. Al fine di assicurare la sicurezza e l'adeguatezza degli edifici pubblici, nonché di 

sostenere la conservazione del patrimonio immobiliare degli Enti locali, 

l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a sostegno delle spese 

per l'affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale 

degli edifici attualmente inadeguati rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche 

vigenti per le costruzioni in zona sismica. 

11 bis. Ai fini della scelta del tipo di analisi e dei valori deve essere in ogni caso 

garantito un livello di conoscenza di almeno LC2, come definito dal decreto ministeriale 

14 gennaio 2008, (Norme tecniche per le costruzioni), per le diverse tipologie strutturali. 

Livelli di conoscenza inferiori o superiori e le connesse indagini, rilievi o prove da 

effettuare, da scegliere di concerto tra professionista e committente, dovranno essere 

giustificati valutando il rapporto costi/benefici delle indagini in relazione all'importanza 

dell'opera e alle sue presumibili caratteristiche di vulnerabilità, nonché alla possibilità di 

significativi risparmi dei costi di intervento a parità di livello di sicurezza raggiunto. 

12. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo annuo di 50.000 euro per 

ogni Ente richiedente, sono presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio 

entro il 30 settembre di ogni anno e sono valutate con le modalità del procedimento a 

sportello, secondo quanto stabilito dall' articolo 36 della legge regionale 7/2000 . 

12 bis. Le domande presentate dopo il termine previsto al comma 12 sono archiviate. 

Rimangono valide tutte le domande pervenute entro il termine del 30 settembre 2019. 

13. Si considerano ammissibili le spese da sostenersi dopo la presentazione della 

domanda e per le quali l'affidamento degli incarichi sia effettuato entro sei mesi dalla 

data di ricevimento del decreto di concessione del finanziamento. Nel caso in cui tale 

termine non sia rispettato si procede alla revoca del beneficio, fatto salvo quanto previsto 

dal comma 13 bis. 

13 bis. Qualora il termine di sei mesi per l'affidamento degli incarichi di cui al comma 

13 non sia rispettato, l'organo concedente, su istanza del beneficiario, ha facoltà, in 

presenza di motivate ragioni, di concedere una proroga ovvero di fissare un nuovo 

termine, nel limite massimo di ulteriori sei mesi. Nel caso in cui il nuovo termine non sia 

rispettato si procede alla revoca del beneficio. 

14. Le domande di contributo, contenenti l'indicazione del costo previsto per lo 

svolgimento dell'attività di consulenza e l'impegno dell'Ente all'affidamento dell'incarico 

entro il termine indicato al comma 13, sono corredate di una relazione illustrativa 

relativa allo stato degli edifici per i quali si chiede il contributo ai fini della valutazione 

della sicurezza strutturale. 
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15. Il provvedimento di concessione è adottato entro novanta giorni dalla data di 

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Amministrazione regionale del provvedimento di 

assegnazione del contributo con la prenotazione delle risorse. Per l'erogazione e la 

rendicontazione dei contributi assegnati si applicano le disposizioni di cui al capo XI 

della legge regionale 14/2002 ; l'Ente beneficiario contestualmente alla rendicontazione 

del finanziamento fornisce indicazione degli indici di sicurezza sismica rilevati per gli 

edifici oggetto degli studi, attraverso la compilazione di schede sul modello predisposto 

dalla protezione civile nazionale ai sensi dell'articolo 2, commi 3 e 4, dell'ordinanza 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 e del decreto 

ministeriale 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le 

costruzioni).  

15 bis. Gli Enti locali beneficiari sono autorizzati a utilizzare le economie contributive, 

conseguenti a ribassi d'asta o ad altre eventuali minori spese, per l'affidamento di 

consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale anche di altri edifici 

pubblici inadeguati rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le 

costruzioni in zona sismica, rispetto a quelli per i quali avevano richiesto e ottenuto il 

finanziamento. 

15 ter. Ai fini del comma 15 bis gli Enti presentano alla Direzione centrale infrastrutture 

e territorio - Servizio edilizia - apposita istanza contenente l'indicazione della spesa 

prevista, corredata di una relazione illustrativa relativa allo stato degli edifici per i quali 

intendono utilizzare le economie contributive ai fini della valutazione della sicurezza 

strutturale degli stessi. 

15 quater. L'organo concedente provvede a confermare i contributi concessi anche a 

sostegno delle spese per l'affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della 

sicurezza strutturale degli edifici di cui al comma 15 bis. 

16. Per le finalità di cui al comma 11 è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l'anno 

2016 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul 

Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 

stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 

corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 

 [omissis] 
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